
REGIONE PIEMONTE BU47 21/11/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 28 ottobre 2013, n. 27-6582 
Legge regionale 18 febbraio 2010, n.7 "Interventi a sostegno del Museo Storico del Mutuo 
Soccorso di Pinerolo". Definizione dei criteri e delle modalita' di finanziamento. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Premesso che: 
 
la Regione Piemonte in attuazione dell’art. 7 del proprio Statuto ed ai sensi dell’art. 10 comma 1 e 
comma 2 lett.d) del T.U. sui Beni Culturali DL. 22 gennaio 2004, n.42., riconosce e promuove i 
valori storici, sociali e culturali delle Società di Mutuo Soccorso e delle Società costituite ed in 
attività da almeno 60 anni, finalizzate all’affermazione dei valori e della cultura della solidarietà tra 
i lavoratori ed i cittadini in genere. A tal fine, attraverso la L.R. 24/90, modificata dalla L.R. 82/96 
“Tutela e promozione del patrimonio e dei valori storici, sociali e culturali delle Società di Mutuo 
Soccorso”, dispone interventi finanziari per il recupero e la valorizzazione degli immobili, degli 
arredi e dei beni strumentali dei suddetti sodalizi;  
 
in occasione dei festeggiamenti per i 150 anni della Società Mutua Associazione Generale Operaia 
Arti e Mestieri di Mutuo Soccorso di Pinerolo nell'ottobre del 1998, è stato inaugurato Il Museo 
Storico del Mutuo Soccorso, esempio culturale di memoria e diffusione dei valori storici, sociali e 
culturali del mutuo soccorso; 
 
il Museo nasce a Pinerolo dove, il 12 ottobre 1848, viene costituita la prima Società Operaia di 
Mutuo Soccorso in Italia, le cui finalità erano: “ l'unione e la fratellanza, il mutuo soccorso e la 
scambievole istruzione, e così di aiutarsi e soccorrersi a vicenda per mezzo di un individuale 
contributo” e la sua sede viene individuata nell’edificio acquistato in epoca ottocentesca dal 
suddetto Sodalizio per lo svolgimento dell’attività sociale; 
 
la peculiarità di questo Museo  consiste nella capacità di esplicare la sua azione divulgativa sia sul 
movimento mutualistico sia sul sistema di valori e di relazioni interpersonali delle associazioni 
mutualistiche. Attraverso l’esposizione di documenti, di oggetti e di simboli, mediante un 
allestimento fortemente evocativo, l’intento è quello di condurre il visitatore alla riflessione su 
concetti quali la solidarietà, la fratellanza ed il modo di vivere tali valori nella quotidianità; 
 
la Società Mutua Associazione Generale Operaia Arti e Mestieri di Mutuo Soccorso di Pinerolo 
gestisce, sin dalla costituzione del Museo, in forma autonoma ed a carattere volontario, attraverso 
l’impegno costante, la competenza e la professionalità dei soci, le diverse attività di divulgazione e 
promozione della cultura e della storia delle Società di Mutuo Soccorso, sia in qualità di supporto 
didattico per le visite guidate, sia per quanto riguarda la programmazione di manifestazioni ed 
eventi legati alle suddette tematiche. 
 
Considerato che: 
 
la Regione Piemonte, sempre in attuazione dell’art. 7 del proprio Statuto che prevede la 
valorizzazione ed il sostegno delle proprie radici storiche e culturali mediante la difesa delle realtà 
museali esistenti sul proprio territorio, con legge regionale n. 7 del 18 febbraio 2010 “Interventi a 
sostegno del Museo Storico del Mutuo Soccorso di Pinerolo”, all’art. 1, comma 2, individua il 
Museo Storico del Mutuo Soccorso quale esempio culturale di memoria e diffusione dei valori 
sociali ed umanitari del mutuo soccorso, prevedendone interventi a sostegno;  



 
ai sensi dell’art. 2, comma 1, della predetta legge regionale, gli interventi, attraverso cui la Regione 
Piemonte assicura il proprio sostegno al Museo, consistono nella erogazione di contributi per la 
realizzazione delle seguenti attività ed iniziative: 
- manutenzione ordinaria e straordinaria; 
- interventi di conservazione, restauro e valorizzazione del patrimonio storico e documentario di 
proprietà dello stesso ed acquisibile; 
- campagne di comunicazione volte a favorirne ed incrementarne la conoscenza e la fruizione; 
- organizzazione di convegni e percorsi educativi e didattici  per la divulgazione dei valori socio-
umanitari del mutuo soccorso; 
 
è in corso la definizione di un progetto di ristrutturazione ed allestimento dell’edificio adibito a sede 
del Museo e della Società Mutua Associazione Generale Operaia Arti e Mestieri di Mutuo Soccorso 
di Pinerolo; 
 
ai sensi dell’art. 2, comma 2, della legge regionale n. 7 del 18 febbraio 2010, “Interventi a sostegno 
del Museo Storico del Mutuo Soccorso di Pinerolo” è compito della Giunta regionale la definizione, 
con proprio provvedimento, dei criteri e delle modalità di erogazione dei contributi previsti dall’art. 
2, comma 1,  della stessa legge; 
 
i suddetti criteri sono esplicitati negli allegati A (interventi strutturali) e B (valorizzazione) che sono 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 
sul bilancio 2012, capitolo n. 182843 - UPB 18001, impegno n. 3756/2012, sono state individuate 
ed impegnate a favore di FinPiemonte S.p.A., per il triennio 2012-2014, le risorse finalizzate alla 
realizzazione dei suddetti interventi; 
 
la gestione di tali risorse da parte della Società Mutua Associazione Generale Operaia Arti e 
Mestieri di Mutuo Soccorso di Pinerolo sarà oggetto di una convenzione disciplinante le modalità di 
utilizzo delle Risorse e i termini di realizzazione dell’Intervento che verrà approvata con successiva 
determinazione dirigenziale; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
-di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, i criteri e le modalità di erogazione dei 
contributi previsti dall’art. 2, comma 1, della legge regionale n. 7 del 18 febbraio 2010 “Interventi a 
sostegno del Museo Storico del Mutuo Soccorso di Pinerolo”, così come specificato negli allegati A 
(interventi strutturali) e B (valorizzazione),  che sono parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione. Tali criteri sono applicabili al contributo citato in premessa ed a tutti i finanziamenti 
che si renderanno disponibili sui bilanci futuri; 
 
-di stanziare al Museo Storico del Mutuo Soccorso di Pinerolo, come previsto dalla suddetta legge 
regionale n. 7 del 18 febbraio 2010, la somma di euro 50.000,00 complessivi, per gli anni 
2013/2014 sul fondo di anticipazione Finpiemonte 2012 (come da DD. 813/2012 – imp. 3756/12) 
per la realizzazione di interventi di ristrutturazione dello stabile sede del Museo e del sodalizio 
stesso; 
 



-di dare mandato alla Direzione Cultura, Turismo e Sport, per la gestione di tali risorse da parte 
della Società Mutua Associazione Generale Operaia Arti e Mestieri di Mutuo Soccorso di Pinerolo, 
di stipulare una convenzione disciplinante le modalità di utilizzo delle Risorse e i termini di 
realizzazione dell’Intervento. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

(omissis) 
Allegato 



ALLEGATO  A 
 
Criteri e Modalità di erogazione dei contributi di cui all’art. 2, comma 1, della legge regionale n. 7 
del 18 febbraio 2010 “Interventi a sostegno del Museo Storico del Mutuo Soccorso di Pinerolo”. 
 
 
I contributi per il Museo Storico del Mutuo Soccorso di Pinerolo previsti dall’art. 2, comma 1, della 
legge regionale n. 7 del 18 febbraio 2010 “Interventi a sostegno del Museo Storico del Mutuo 
Soccorso di Pinerolo”  saranno individuati per interventi di: 
 

• manutenzione ordinaria e straordinaria dello stabile adibito a sede del Museo; 
• rinnovo degli arredi, degli impianti e dei beni strumentali connessi agli interventi di 

manutenzione ordinaria e straordinaria sopra riportati;  
• interventi di conservazione, restauro e valorizzazione del patrimonio storico e documentario 

di proprietà del Museo ed acquisibile. 
 
L’intervento ammesso a contributo dovrà prevedere un cofinanziamento da parte dell’ente 
beneficiario non inferiore al 20%. 
 
In sede di rendicontazione il contributo regionale non potrà essere superiore all’80% delle spese 
effettivamente sostenute. 
 
La quota di cofinanziamento, pari al 20% del costo totale dell’intervento, sarà a carico della Società 
Mutua Associazione Generale Operaia Arti e Mestieri di Mutuo Soccorso di Pinerolo che, sin dalla 
costituzione del Museo, in forma autonoma ed a carattere volontario, ne garantisce la fruizione e 
che gestisce le diverse attività di divulgazione e promozione della cultura e della storia delle 
Società di Mutuo Soccorso, sia in qualità di supporto didattico per le visite guidate, sia per quanto 
riguarda la programmazione di manifestazioni ed eventi legati alle suddette tematiche. 
 
L’importo del contributo regionale per gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria dello 
stabile adibito a sede del Museo e della Società Mutua Associazione Generale Operaia Arti e 
Mestieri di Mutuo Soccorso di Pinerolo potrà essere utilizzato in misura non superiore al 10% del 
medesimo per la copertura delle spese tecniche riferite in quota parte alla realizzazione del 
progetto finanziato. 
 
I contributi di cui all'art. 2, comma 1, della legge regionale n. 7 del 18 febbraio 2010 “Interventi a 
sostegno del Museo Storico del Mutuo Soccorso di Pinerolo”, non soggetti a trattenuta IRES (ex 
IRPEG) ai sensi dell’art. 28 del D.P.R. n. 600/73, dovranno essere richiesti alla Regione Piemonte 
direttamente dalla Società Mutua Associazione Generale Operaia Arti e Mestieri di Mutuo 
Soccorso di Pinerolo entro il 31 marzo di ogni anno, inviando la documentazione qui di seguito 
specificata. 
 
 
 
Per gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria dello stabile adibito a sede: 
 

• relazione tecnico-illustrativa e tavole di progetto firmate da un professionista e 
presentate presso gli uffici dell’ente comunale preposto;  

• perizia estimativa del costo complessivo delle opere (computo metrico) da redigersi in 
base al prezzario della Regione Piemonte; 

• preventivi riguardanti gli interventi; 
• preventivo di parcella del Professionista che ha redatto il progetto; 
• documentazione fotografica generale, oggetto dell’intervento; 
• copia delle autorizzazioni di tutte le competenti Soprintendenze;  
• rendiconto annuale delle entrate e delle uscite dell’ultimo esercizio sociale del Museo; 



• relazione annuale in merito alle attività svolte; 
• copia fotostatica, non autenticata, di un documento di identità del Presidente, Legale 

Rappresentante, sottoscrittore. 
 

Per il rinnovo degli arredi, degli impianti e dei beni strumentali connessi agli interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria sopra riportati ed all’attività dl Museo:  

 
• preventivi dettagliati di spesa sulla base delle indicazioni delle “linee guida” regionali; 
• rendiconto annuale delle entrate e delle uscite dell’ultimo esercizio sociale del Museo; 
• relazione annuale in merito alle attività svolte; 
• copia fotostatica, non autenticata, di un documento di identità del Presidente, Legale 

Rappresentante, sottoscrittore. 
 
 

Per gli interventi di  valorizzazione del patrimonio storico e documentario di proprietà del Museo ed 
acquisibile: 
 

• preventivo dettagliato ed un progetto o relazione volti a specificare e motivare gli 
investimenti; 

• rendiconto annuale delle entrate e delle uscite dell’ultimo esercizio sociale del Museo; 
• relazione annuale in merito alle attività svolte; 
• copia fotostatica, non autenticata, di un documento di identità del Presidente, Legale 

Rappresentante, sottoscrittore. 
 

 
per gli interventi di restauro e conservazione del sopra citato patrimonio: 
 

• progetto dell’intervento di restauro/conservazione redatto da un restauratore di beni 
culturali qualificato ai sensi della normativa vigente, all’interno del quale verranno 
specificati i seguenti dati: 

a) descrizione dello stato di conservazione del bene;  
b) descrizione dell’intervento di restauro e/o manutenzione che si ritiene opportuno 

realizzare, corredata dall’indicazione dei materiali che verranno utilizzati; quadro 
economico consistente nella previsione delle spese relative all’intervento di 
restauro/conservazione (costo dei materiali, costo della manodopera derivante dal 
computo del numero di ore di lavorazione e della tariffa oraria, costi di trasporto e di 
assicurazione, costo degli elaborati grafici e/o fotografici prima, durante e dopo 
l’intervento, nonché ogni altro costo) e nell’indicazione del preventivo di spesa per la 
progettazione e dell’ IVA; 

c) indicazione dei tempi di realizzazione dell’intervento e delle singole fasi dello stesso; 
• copia delle autorizzazioni di tutte le competenti Soprintendenze relative allo specifico 

progetto presentato;  
• rendiconto annuale delle entrate e delle uscite dell’ultimo esercizio sociale del Museo; 
• relazione annuale in merito alle attività svolte; 
• copia fotostatica, non autenticata, di un documento di identità del Presidente, Legale 

Rappresentante, sottoscrittore. 
 

 
I contributi relativi agli interventi ed alle attività sopra citati saranno erogati in due soluzioni 
secondo le seguenti modalità. 

 
 

Per gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria dello stabile adibito a sede: 
 

• un primo acconto pari al 70% dell’intero contributo ad avvenuta assegnazione; 



 
• la seconda soluzione pari al restante 30%, a saldo, ad avvenuta esecuzione dei lavori, 

dietro presentazione di una relazione sugli interventi effettuati, del certificato di regolare 
esecuzione e chiusura lavori a firma congiunta del responsabile tecnico dei lavori e del 
Presidente della Società, o di collaudo e di una dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà resa ai sensi degli artt. 38 e 47 del DPR 445/2000, redatta sulla base del 
modello che verrà trasmesso all’Ente beneficiario con la comunicazione di 
assegnazione del contributo, contenente l’elenco dettagliato dei documenti di spesa 
aventi rilevanza fiscale nonché il rendiconto delle entrate e delle uscite;  

 
• dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 38 e 47 del DPR 

445/2000, redatta sulla base del modello che verrà trasmesso all’Ente beneficiario con la 
comunicazione di assegnazione del contributo, in applicazione dell’art. 6, comma 2, del 
D.L. 78/2010, convertito con modificazioni in L. 122/2010 (organi collegiali);  

 
• copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del Presidente, Legale 

Rappresentante, sottoscrittore 
 

 
 
 
 
Per il rinnovo degli arredi, degli impianti e dei beni strumentali connessi ai sopra citati interventi ed 
all’attività dl Museo: 
 

• un primo acconto pari al 70% dell’intero contributo ad avvenuta assegnazione; 
 

• la seconda soluzione pari al restante 30%, a saldo, ad avvenuta presentazione della 
certificazione dell’avvenuta acquisizione dei beni e della realizzazione degli impianti,  
sotto forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 38 
e 47 del DPR 445/2000, redatta sulla base del modello che verrà trasmesso all’Ente 
beneficiario con la comunicazione di assegnazione del contributo, contenente 
l’elenco dettagliato dei documenti di spesa aventi rilevanza fiscale nonché il 
rendiconto delle entrate e delle uscite; 

 
• dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 38 e 47 del DPR 

445/2000, redatta sulla base del modello che verrà trasmesso all’Ente beneficiario 
con la comunicazione di assegnazione del contributo, in applicazione dell’art. 6, 
comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni in L. 122/2010 (organi 
collegiali);  

  
• copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del Presidente, Legale 

Rappresentante, sottoscrittore. 
 

 
 

Per i contributi relativi ad interventi di conservazione, restauro e valorizzazione del patrimonio 
storico e documentario di proprietà del Museo ed acquisibile:  
 

• un primo acconto pari al 70% dell’intero contributo ad avvenuta assegnazione; 
  

• la seconda soluzione pari al restante 30%, a saldo, ad avvenuta presentazione di un  
elenco del materiale restaurato con allegata documentazione fotografica su CD o 
DVD delle singole opere, prima, durante e dopo l’intervento di 
restauro/conservazione; una relazione sugli interventi effettuati rilasciata dal 



restauratore incaricato o sui beni oggetto dell’acquisto (per i materiali acquistati), 
nonché di una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi degli artt. 38 e 
47 del DPR 445/2000, redatta sulla base del modello che verrà trasmesso all’Ente 
beneficiario con la comunicazione di assegnazione del contributo, contenente 
l’elenco dettagliato dei documenti di spesa aventi rilevanza fiscale nonché il 
rendiconto delle entrate e delle uscite; 

  
• dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 38 e 47 del DPR 

445/2000, redatta sulla base del modello che verrà trasmesso all’Ente beneficiario 
con la comunicazione di assegnazione del contributo, in applicazione dell’art. 6, 
comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni in L. 122/2010 (organi 
collegiali);  

 
• copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del Presidente, Legale 

Rappresentante, sottoscrittore. 
 

 
 
Gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria dello stabile adibito a sede del Museo, 
nonché il rinnovo degli arredi, degli impianti e dei beni strumentali connessi ai sopra citati interventi 
ed all’attività dl Museo dovranno essere effettuati nell’osservanza del progetto regionale “Un filo 
d’acqua” le cui Linee guida attuative sono state approvate con D.G.R 73-8616 del 3.3.2003. 

 
La Società Mutua Associazione Generale Operaia Arti e Mestieri di Mutuo Soccorso di Pinerolo è 
inoltre vincolata a seguire le ulteriori specifiche indicazioni fornite dal Settore Musei e Patrimonio 
Culturale, individuato quale responsabile del sopra citato progetto regionale. Inoltre, l’erogazione 
del contributo alla suddetta Società è subordinato alla stipula di una specifica convenzione. 

 
La Società è tenuta a non modificare la destinazione del contributo e, per gli interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria,  a darne pubblicità mediante l’esposizione, sia durante la 
fase dei lavori, sia ad avvenuta esecuzione  degli stessi, di un cartello da cui si evinca che i lavori 
sono stati eseguiti con il contributo dell’Assessorato alla Cultura della Regione Piemonte. 

 
 
 
 
 
 
 
 



                       ALLEGATO B  
 
 
Criteri e Modalità di erogazione dei contributi di cui all’art. 2, comma 1, della legge regionale n. 7 
del 18 febbraio 2010 “Interventi a sostegno del Museo Storico del Mutuo Soccorso di Pinerolo”. 
 
 
 
I contributi per il Museo Storico del Mutuo Soccorso di Pinerolo previsti dall’art. 2, comma 1, della 
legge regionale n. 7 del 18 febbraio 2010 “Interventi a sostegno del Museo Storico del Mutuo 
Soccorso di Pinerolo”  saranno individuati per interventi di: 
 
 

• campagne di comunicazione volte a favorire ed incrementare la conoscenza del Museo e la 
sua fruizione; 

• organizzazione di convegni e percorsi educativi e didattici per la divulgazione dei valori 
socio-umanitari del mutuo soccorso. 

 
 
 
L’intervento ammesso a contributo dovrà prevedere un cofinanziamento da parte dell’ente 
beneficiario, non inferiore al 20%. 
 
In sede di rendicontazione il contributo regionale non potrà essere superiore all’80% delle spese 
effettivamente sostenute. 
 
La quota di cofinanziamento, pari al 20% del costo totale dell’iniziativa, sarà a carico della Società 
Mutua Associazione Generale Operaia Arti e Mestieri di Mutuo Soccorso di Pinerolo che, sin dalla 
costituzione del Museo, in forma autonoma ed a carattere volontario, ne garantisce la fruizione e 
che gestisce le diverse attività di divulgazione e promozione della cultura e della storia delle 
Società di Mutuo Soccorso, sia in qualità di supporto didattico per le visite guidate, sia per quanto 
riguarda la programmazione di manifestazioni ed eventi legati alle suddette tematiche. 
 
I contributi di cui all'art. 2, comma 1, della legge regionale n. 7 del 18 febbraio 2010 “Interventi a 
sostegno del Museo Storico del Mutuo Soccorso di Pinerolo”, non soggetti a trattenuta IRES (ex 
IRPEG) ai sensi dell’art. 28 del D.P.R. n. 600/73, dovranno essere richiesti alla Regione Piemonte 
direttamente dalla Società Mutua Associazione Generale Operaia Arti e Mestieri di Mutuo 
Soccorso di Pinerolo entro il 31 marzo di ogni anno, inviando la documentazione qui di seguito 
specificata. 
 
  
Per le campagne di comunicazione volte a favorire ed incrementare la conoscenza e la fruizione 
del Museo, per l’organizzazione di convegni e percorsi educativi e didattici e per la divulgazione 
dei valori socio-umanitari del mutuo soccorso: 
 

• preventivi dettagliati ed un progetto o relazione volti a specificare e motivare gli 
investimenti; 

• rendiconto annuale delle entrate e delle uscite dell’ultimo esercizio sociale del Museo; 
• relazione annuale in merito alle attività svolte; 
• copia fotostatica, non autenticata, di un documento di identità del Presidente, Legale 

Rappresentante, sottoscrittore. 
 

 
 
I contributi relativi agli interventi ed alle attività sopra citati saranno erogati in due soluzioni 
secondo le seguenti modalità: 



 
 

 
• un primo acconto pari al 50% dell’intero contributo ad avvenuta assegnazione; 

 
• la seconda soluzione pari al restante 50%, a saldo, ad avvenuta presentazione di 

una relazione sull’attività svolta, nonché di una dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà resa ai sensi degli artt. 38 e 47 del DPR 445/2000, redatta sulla base del 
modello che verrà trasmesso all’Ente beneficiario con la comunicazione di 
assegnazione del contributo, contenente l’elenco dettagliato dei documenti di spesa 
aventi rilevanza fiscale nonché il rendiconto delle entrate e delle uscite;  

 
• dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 38 e 47 del DPR 

445/2000, redatta sulla base del modello che verrà trasmesso all’Ente beneficiario 
con la comunicazione di assegnazione del contributo, in applicazione dell’art. 6, 
comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni in L. 122/2010 (organi 
collegiali);  

 
• copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del Presidente, Legale 

Rappresentante, sottoscrittore. 
 
 

 
La Società Mutua Associazione Generale Operaia Arti e Mestieri di Mutuo Soccorso di Pinerolo è 
tenuta a non modificare la destinazione del contributo ed è, altresì, vincolata a seguire le ulteriori 
specifiche indicazioni fornite dal Settore Musei e Patrimonio Culturale, individuato quale 
responsabile del sopra citato progetto regionale. Inoltre, l’erogazione del contributo alla suddetta 
Società è subordinato alla stipula di una specifica convenzione. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
       
 
 
        
                                                                               


